
 

 

  

MESSAGGIO E-MAIL 

 
 
 

Trieste, 25 settembre 2007 

 
Al Comune di  
 

 

Oggetto: I: Censimento locali storici 
 
  
In risposta alla mail prot. 17017 dd. 10 settembre 2007 , si premette che, ai sensi del 
comma 1 dell'articolo 87 della legge citata, <<L’Amministrazione regionale, in 

collaborazione con i Comuni, individua gli esercizi pubblici e commerciali con 

almeno sessanta anni di vita che abbiano valore storico, artistico, ambientale o che 
costituiscano testimonianza storica, culturale e tradizionale, e promuove la loro 

salvaguardia e valorizzazione (...)>>. 
  
Per quanto concerne l'albergo ristorante, la fattispecie sarà ammissibile solo con 
riferimento all'esercizio di somministrazione (ristorante), qualora sia stato rilasciato il 
titolo amministrativo (autorizzazione) legittimante tale somministrazione nei 

confronti del pubblico, ossia di qualsivoglia avventore; in caso contrario, ossia se la 
somministrazione venga limitata ai soli alloggiati nell'albergo, non si è in presenza di 

un "esercizio pubblico", ovvero "aperto al pubblico". 
  
Con riferimento all'attività di agriturismo, si evidenzia che questa comprende due 

distinte imprese, l'agricola e la commerciale facenti capo allo stesso imprenditore, 
quella agricola, di coltivazione e vendita ordinaria dei prodotti (articolo 4 del decreto 

228/2001)  e quella commerciale, di concessione di ospitalità retribuita e di 
somministrazione di alimenti ai turisti (Cassazione penale, sez. III, 6 novembre 1989), 
pur tuttavia “lo svolgimento dell’attività agrituristica, nel rispetto delle norme di 

legge, non costituisce distrazione della destinazione agricola dei fondi e degli edifici 
interessati” (L.R. 25/1996, articolo 2, comma 5; L. 730/1985, articolo 2, comma 2) e 

pertanto trattasi di attività eminentemente agricola, non rientrante quindi nella 
categoria degli esercizi pubblici ex L.R. 29/2005. 
 

Cordiali saluti. 

  
 


